
4 

 

SABATO 08 Ore 18.30 Motta 30° Valente Enrico Mirco 
S. Domenico Ore 19.00 Greco Luca e Simone - Ann. Zaccaria Leonora e fam. Fortunato 

- Adda Aldo, dina e Giulio. 
Ore 19.00 7° Bellotto Dino - Brugia Stefano - Vigolo Giuseppe Caterina e 

fam. Ann. Equizi Guidi. 
DOMENICA 09 Ore 08.00 Motta Anime 

 
 
S. Teresa Bene-
detta della Croce 
(Edith Stein)

Ore 08.30 Ann. Piccoli Luigi, Bernardotto Francesco e Maria - Ann. Fantelli 
Florindo. 

Ore 08.30 Anime. 

Ore 09.30 Grazie Anime. 

Ore 10.30 Per tutta la comunità 

Ore 10.30 Motta Deff. Fam. Cerato Vittorio e Griso Lidia 

Ore 10.30 Ann. Dal Pen Gianna in Zamberlan  

Ore 19.00 7° Magnabosco Bortolo - Ann. Mecenero Cesarina e Alessandro - 
Ann. Pertegato Domenico - Ann. Tartini Elisa. 

Ore 19.00 Anime 

LUNEDÌ 10 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Lorenzo Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 Zamberlan Elena - Orlando Rosanna e Nicola. 
MARTEDÌ 11 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Chiara d’Assisi Ore 16.00 Anime 

Ore 19.00 Ann. Zaccaria Leonora 
MERCOLEDÌ 12 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Giov. France-
sca de Chantal 

Ore 16.00 Anime. 
Ore 19.00 Schiavo Tommaso e Luigia 

GIOVEDÌ 13 Ore 08.00 Motta Anime 
Ss. Ponziano e 
Ippolito 

Ore 16.00 Anime. 
Ore 19.00 Anime. 

VENERDÌ 14 Ore 18.30 Motta Anime. 
S. Massimiliano 
Maria Kolbe 

Ore 19.00 Anime. 
Ore 19.00 De Facci Anna e Luigi – Frigo Luigi e Zorzetto Giuseppe. 

SABATO 15 Ore 08.00 Motta Anime 
Assunzione al 
cielo della  
B.V. Maria 

Ore 08.30 Anime 

Ore 08.30 Anime 

Ore 09.00 Fabbrega Anime 

Ore 09.30 Grazie Anime 

Ore 10.30 Per tutta la comunità 

Ore 10.30 Motta Anime 

Ore 10.30 Anime 

Ore 19.00 Carraro Angelo - Merlo Maura in Costa. 

Ore 19.00 Anime 
DOMENICA 16 Ore 08.00 Motta Anime 

 
 
S. Rocco

Ore 08.30 Def. Fam. Casarotto e Castagna 
Ore 08.30 Anime. 
Ore 09.30 Grazie Anime. 
Ore 10.30 Per tutta la comunità 
Ore 10.30 Motta Ann. Farelli Mariangela 
Ore 10.30 Anime. 
Ore 19.00 Ann. Carraro Angelo 
Ore 19.00 Ann. Chiarentin Giuseppe e fam.  
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  Costabissara: Tel. e fax 0444-971097; Motta: Tel. e fax 0444-557977; Maddalene Tel. e fax 0444-980117 
cell. don Roberto 347 4433435; x.roberto@tiscali.it 

LA QUIETE DOPO LA TEMPESTA  
 

     Persecuzione, terrore, fuga, pace: questo è il percorso che accumuna la vicen-
da di Elia a quella di Pietro. 
     Entrambi sono immagine della Chiesa che, prima di essere la gloriosa 
“Gerusalemme celeste” deve affrontare persecuzioni violente. 
     È Gesù a ricordare a Simone, appena posto a capo della Chiesa, che le “porte 
degli inferi non prevarranno contro di essa” (Mt 16,17-18). 
     Quella notte da incubo rimane la prova che la Chiesa potrà essere aggredita da 
qualsiasi bordata del nemico infernale, travolta da scandali e tradimenti, ma non 
potrà mai affondare. Questo va detto in un momento storico e culturale molto 
complesso qual è il nostro, in cui è facile pensare che dopo la “Chiesa del silen-
zio” oggi molti cattolici, laici e non, preferiscono “il silenzio della Chiesa” favo-
rendo in tal modo la sua secolarizzazione e uno stato di pacifico di vita con i pie-
di su due staffe: (cioè va tutto bene: sì  Cristo e anche no). 
     Nonostante le debolezze e gli scandali, amplificati a dismisura, la Chiesa è in 
se stessa un mistero divino e nella sua realtà è pura; ma spesso non lo sono le per-
sone di Chiesa. 
     Occorre quindi discernimento, grande amore per Gesù, molta preghiera e fedel-
tà al cosiddetto “deposito della fede” tramandataci sul fondamento dell’infallibilità. 
     Sant’Agostino, di fronte al fatto che il diavolo continua ad agitare e scuotere 
la barca della Chiesa, afferma: “Ma più potente è Colui che intercede per noi: 
Poiché in mezzo a queste nostre tempeste, che ci travagliano, egli ci dà fiducia 
venendo verso di noi e confortandoci; quando siamo turbati badiamo soltanto di 
non uscire dalla barca e gettarci in mare.  
     In realtà, anche se la barca è sbattuta, è tuttavia sempre una barca.  
Essa sola porta i discepoli e accoglie Cristo. 
     È vero, essa corre pericolo nel mare, ma senza di essa uno va in perdizione: 
rimani perciò ben saldo nella barca e prega Dio”. 
 
Preghiera:  
      “Signore, tutto è perduto se tu non intervieni a sorreggere la tua Chiesa tra le 
prove furiose e violente dei nemici.  
     Non ci venga a mancare il coraggio della profezia, la certezza della vittoria, la 

gioia di saperti sempre vicino, soprattutto nelle vicende più difficili della vita. 

Don Antonio Bergamo 
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Sabato  CONFESSIONI a Motta ore 14,30-16,30 Costabissara ore 15.30 - 16.30. 

Domenica Ore 10.30 Costabissara raccolta mensile Caritas 

Sabato  Festa Assunta vedi orario S. Messe in 4 pagina 

Entrate Costabissara  Uscite Costabissara Dal 28/07 al 03/08 

Domenicali 02/08/2020  €          456,36  Compenso luglio parroco  €         216,00  

Candele  €          210,62  Imposta di Bollo BCC  €             8,34  

Pro Parrocchia  €          590,00    

Totale  €       1.256,98     €      224,34  

Entrate Motta  Uscite Motta Dal 21/07 al 27/07 

Domenicali 02/08/2020  €          100,35  Luce Chiesa                   giugno  €         235,00  

    Luce Casa della comunità giugno  €         500,87  

    Luce centro Culturale     giugno  €           74,52  

    Luce canonica                giugno  €           55,92  

    Metano chiesa                giugno  €           46,90  

    Metano Centro Culturale giugno  €           10,58  

    Metano casa Comunità  giugno  €           35,09  

    Metano Canonica           giugno  €           26,28  

  Nuova veneto ufficio  €           51,28  

Totale  €          100,35     €      1.036,44  

ATTENZIONI DA CONTINUARE AD AVERE PER LA SANTA MESSA 
Visto i comportamenti di alcuni ricordo: 

 

- È obbligatorio indossare per tutto il tempo in cui si è in chiesa la mascherina, 
che deve coprire il naso e la bocca. (in negozio, dal medico o in farmacia o in 
banca non si entra senza la mascherina, la chiesa non è di meno). 
 

Chi reputa questo gesto una profanazione, per piacere, non usi un fazzoletto o 
un guanto, col rischio di profanare l’Eucarestia, seppur con una buona intenzio-
ne, piuttosto si accosti per ultimo, ricevendola in bocca, anche se non sareb-
be previsto, meglio infrangere una legge dello stato che una divina, (NB. legge che 
per quanto è possibile va ugualmente rispettata). 

Pesca di Beneficenza 
Madonna delle Grazie 

Dal 02 Agosto al 13 Settembre 
 

Orario apertura: 

Giorni festivi  dalle 09.00 alle 11.00 
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Assunzione al Cielo Beata Vergine Maria 15 agosto 
Cosa si festeggia in questa solennità? 
L’Immacolata Vergine la quale, preservata immune da ogni colpa originale, finito il 
corso della sua vita, fu assunta, cioè accolta, alla celeste gloria in anima e corpo e dal 
Signore esaltata quale regina dell’universo, perché fosse più pienamente conforme al 
Figlio suo, Signore dei dominanti e vincitore del peccato e della morte. (Conc. Vat. 
II, Lumen Gentium, 59). È una solennità che, corrispondendo al natalis (morte) degli 
altri santi, è considerata la festa principale della Vergine. 
Il 15 agosto ricorda con probabilità la dedicazione di una grande chiesa a Maria in 
Gerusalemme. 
 

Qual è la differenza tra “assunzione” e “dormizione”? 
La differenza principale tra Dormizione e Assunzione è che la seconda non implica 
necessariamente la morte, ma neppure la esclude. 
 

Quali sono le fonti? 
Il primo scritto attendibile che narra dell’Assunzione di Maria Vergine in Cielo, come 
la tradizione fino ad allora aveva tramandato oralmente, reca la firma del Vescovo 
san Gregorio di Tours ( 538 ca.- 594), storico e agiografo gallo-romano: “Infine, 
quando la beata Vergine, avendo completato il corso della sua esistenza terrena, stava 
per essere chiamata da questo mondo, tutti gli apostoli, provenienti dalle loro diffe-
renti regioni, si riunirono nella sua casa. Quando sentirono che essa stava per lasciare 
il mondo, vegliarono insieme con lei. Ma ecco che il Signore Gesù venne con i suoi 
angeli e, presa la sua anima, la consegnò all’arcangelo Michele e si allontanò. All’al-
ba gli apostoli sollevarono il suo corpo su un giaciglio, lo deposero su un sepolcro e 
lo custodirono, in attesa della venuta del Signore. Ed ecco che per la seconda volta il 
Signore si presentò a loro, ordinò che il sacro corpo fosse preso e portato in Paradiso”. 
 

Qual è il significato teologico? 
Il Dottore della Chiesa san Giovanni Damasceno (676 ca.- 749) scriverà: “Era conve-
niente che colei che nel parto aveva conservato integra la sua verginità conservasse 
integro da corruzione il suo corpo dopo la morte. Era conveniente che colei che aveva 
portato nel seno il Creatore fatto bambino abitasse nella dimora divina. Era conve-
niente che la Sposa di Dio entrasse nella casa celeste. Era conveniente che colei che 
aveva visto il proprio figlio sulla Croce, ricevendo nel corpo il dolore che le era stato 
risparmiato nel parto, lo contemplasse seduto alla destra del Padre. Era conveniente 
che la Madre di Dio possedesse ciò che le era dovuto a motivo di suo figlio e che fos-
se onorata da tutte le creature quale Madre e schiava di Dio”. La Madre di Dio, che 
era stata risparmiata dalla corruzione del peccato originale, fu risparmiata dalla corru-
zione del suo corpo immacolato, Colei che aveva ospitato il Verbo doveva entrare nel 
Regno dei Cieli con il suo corpo glorioso. 
 

Perché il giorno dell’Assunta è detto anche Ferragosto? 
Il termine Ferragosto deriva dalla locuzione latina feriae Augusti (riposo di Augusto) 
indicante una festività istituita dall’imperatore Augusto nel 18 a.C. che si aggiungeva 
alle esistenti e antichissime festività cadenti nello stesso mese, come i Vinalia rustica 
o i Consualia, per celebrare i raccolti e la fine dei principali lavori agricoli. L’antico 
Ferragosto, oltre agli evidenti fini di auto-promozione politica, aveva lo scopo di col-
legare le principali festività agostane per fornire un adeguato periodo di riposo, anche det-
to Augustali, necessario dopo le grandi fatiche profuse durante le settimane precedenti. 


